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JìJlla o a n a e x a . 
SeiJtuta del 17 marzo, 

I*r«ilade II rice-prea. Matcora. 
Stolgonsi,, la interrogazioni di cui 

molte.dl oaraltere locale. SI passa quindi 
alle. lnte,rpelianze, 
Per la Cassa nazionale di Previ-

de|iza. 
' Cotlafavi svolge una sua interpel-

làn'za al Ministro della Guerra per ap-
prèader M intenda inscrivere alla Cassa 
nazionale di Previdenza tutti 1 militari 
ohe a'termine di legge possono farne 
parte, 

Trattasi dice di una utile e sodalo 
iniziatitWe'un germe fecondò ohe deve 
essei-e' cóUiy t̂b.- " ' 

I(!'oèivéte''bh6r6v'olì tnìnlstri tutti i 
soldafi'" ìaVàratori. Né dovete temere 
gli bnSri del bilancio, perchè si tratta 
di appena oénto mi)a lire, annue 0 non 
o'è'ooèroìzl'oiSa nel provvediménto prò-
.pósto,' perchè il soldato congedato è 
libero di non continuare e nella peg­
giore ipòtesi le oentdhlila lire rimar-
raqna.?*'beneficio della passa e-cioè 
dègmìbperaLlnsorittì, 

Unc^'deglrattuali «hinistri, l'on. Gio-
littì. dichiarò ohe non si era saputo fare 
sufflSle^tMitla l||,';pró]paganda<p'et' dare' 
impìirsó'SlIji l'3tituzÌ9riì. Paodiamo in 
modo fl&jJ'iiié neh possa ripetersi'per 
l'avvenire. Le oittli e le provinole quasi 
ignoralo che lo Stato ha ' una ìstlta-
zioné che pii6 accordare pensioni ope­
raie per invalidità dopo 5 anni e dopo 
25 per vetìéWaia; e ohe tale..legge è 
appliaabiiea circai9 milioni di cittadini. 

In Qefnaoìa l'istituzione dispone or­
mai 4i.nn mili^r^oe-niezza e col,tempo 
assorbirsi l'intefo, debito pubblico del-
rimpolpo. • '"•' ^ - ,,j • 

L'eseroltO'seflolif'e presidic^fsjlii na-
zionelaseì a.;ohi ne-ftì parte'u8.;pegno 
ben,e9f!Q. fino .aliati^ tarda è tào. fac­
ciamo, ohe l'alba, de!.,woolo,,nuo,vo. sia 
forieî a della attuazione di quei prov-
veflim'éUti' (ih'e rendano sereno li tra-
mootoi della vita dei lavoratori. . V 

PofiKaxii San Martirio assicura l'6d. 
interpellante, che il Ministero della 
Guèrra ha fitto tutto ciò ohe era pos­
sìbile per raggiungere il fine che tanto 
sta'a'ondré'all'on;-Cotiàfavi come al 
Govenno." ContinnBrit nello opere ini­
ziatele d'accordo coi suoi collej;bi dal 
Ministero prenderai in esame le vaiie 
proposte deil'on. Cottafavi. , 

Òòiilafaéi ringrazia. 

i^iigli.scioperi nel Polesine. 
Papadopoli Bva\g& una sua interpel­

lanza al jl'residente, dei Consigliò e al 
Mibiliro' dgirinterno sulle pericolose 
condizioni dèlia' provincia di Rovigo 
per quanto riguarda i rapporti fra con­
duttori di fondi agricoli e lavoratori e 
le oonseguenze degli scioperi dell'unno 
passato e di quelli ohe si minacciano 
in lin'breve avvenire. Sull'argomento 
ebbe" sitt dall'anno scorso a richiamare 
l'attenzione del Governo e della Camera. 

Ha.Totato pel Ministero convinto che 
nell'pra presente una epcessiva reazione 
sia un vero pericolo per tutti. Confida 
ohe'una buona legislazione sociale sia 
presto attusìta nei nostro' paese, 

Bacittloni svolge un'interpellanza in-
.torqo-a)!a oondlziime di<case>create nel 
Pol^liMjciall'atteggiamentoMlei proprie* 
tari di frónt^ aUe iegh'e, dei contadini. 
Lamenta che si continui, l'esagerazione 
in oió'che'riflettè'i'movim'ènti dei' con­
tadini del Polesine.' -

Fin dall'anno-scorso si vaticinavano 
rovine e violenze, mentre gli uomini 
Imparziali coinè il Procuratore del Re 
in Rovigo attestano della serieti» e della 
moderazione dèlmovilnènto dei conta-
dini'del'Polesine. : • 

Se vi ha, segue l'oratore, qualche 
cosgjda biasiniare si^ la oondotta della 
magjgjior parte dei proprietari ohe pqn, 
rifdggono fla ogni mezzo per quanto' 
illetìw''i)ei*^ distriiggere le leghe pro-
vocanddes>alle violenze', dalle quali'1 
contadininoraniai; cosciènti rifuggono. 

(Jredg ohe.],seiron. Papadopoli invece 
di e8,8eiÌ!e,,qui si recasse, nel Polesine 
rico'rió&è^ebbó la'giu'stizià delltì loro' 
modeste'domande. " 

Riferisce'parecchie'sentenze con le 
qualiqaleuni proprietari vennero con' 
danij,a.Ji per.,viola8ioni dii.patti e,per 
violenza ^ contro,, |i., <fonta îni. 

Soétfeìie'ìilie lo'BoioReTO che ora si 
laai-e«à"W«iia'*olà''Vl8''làsdlati"àiboa* 
dai propWetarilclie'dopó-'iaverll' lio'an-' 
ziatifPiflntanortdi trattare; i-patti; per il 
nuom appQ,,.agrl)}p|o, .E nqta, ohe-seii 
contadirii non si organizzassero rimar­

rebbero perpetuamente nelle misere 
condizioni in cui ora si trovano por 
offetto non tanto del proprietari quanto 
per una politica fatta tutta a danno 
delie classi lavoratrici. 

Si lasci dunque luogo a queste orga­
nizzazioni che elevimoD le condizioni 
dei lavoratori eleveranno il grado di 
civiltà del nòstro paese (vive approva-
zinni a sinistra). 

Oiolilh (ministro dali'lojerno) drfpff' 
aver reso omaggio all'ópeff dBilWr 
Papadopoli e a quella paèlSoa deil'on. 
Badaloni dichiara che il movimento hel 
Polesine ha carattere esclusivamente 
èoonomioo. Il governo ooqtinuei'à a ri­
manere imparziale tra 1 contendenti e 
a guarentire l'ordine pnbblloo. 

Furono mandati sul luogo funzionari 
àbili ed intelligenti, ma ritiene >n6oéS-
sarlo. integrare- la nostra legislazione 
per quanto si riferisce al' contratto di 
lavoro. Farà opera oonolllatrioe quando 
l'intervento del governo sia richiesto 
da entrambe le parti, e -si augura ohe 
gii onorevoli interpellanti' si .adopere­
ranno per quella paclfloaziono ohe è il 
supromo intento del governo (appi-o­
vazioni). 

Papddopoli insiste sulla necessità i\ 
organizzare' legalmente le rapprese'ri-
tanze dei lavoratori. 

Badaloni prende atto delle dichia­
razioni dell'ori, ministro. 

iSull,' ordine; del .giorno.. 
De'Séta, avendo presentalo una in­

terpellanza sulle agitazioni manifesta­
tesi ;ln' Calabria, desidererebbe di svol­
gerla 'doibani. 
' BioliUi so ne rimette al presidente 
della Camera ; nota però che le popò'-
lazioni calabresi hanno già avuti àmpi 
affidamenti dalle dichiarazioni del pre­
sidente del Consiglio. • 

Il Presidente osserva" ohe non si 
può mutare oggi l'ordine' del giorno 
già deliberato per domani. 

NicaoUni sarebbe pronto a rispon­
dere- domani, se l'on. De ' Seta e gli 
altri interpellanti sulla questione delle 
Calabrie convertissero le loro interpel­
lanze in interrogazioni. , ,„ , ^ ,, 
• Mangojeà'mè uno degli interpellanti, 
dichiara che la questione è ' troppo 
grave, perchè possa trattarsi in sede 
di interrogazione. 

La seduta termina alle 18 30. 
Domani, seduta alle 14. 

DALLA CAPITALE 
I lavori della Camera ~ Le va­

canze. 
A parlare sul progetto del lavoro 

delle donne e dei fanciulli sono finora 
iscritti 14 oratori. Il gruppo socialista, 
durante questa discussione, si troverà 
in permanenza alla Camera volendo 
far,passare il maggior numero possi­
bile dei suoi emendamenti. 

Si prevede che con questa legge e 
colla discussione in risposta al discorso 
della corona si chiuderà quesf^altra 
breve serie di tornate parlamentari. 

' E' probabile che la Camera faccia 
vacanza sàbato avendo Zanardelli di­
sposto di partire »ii 25 per- Maderno. 

Pel Ministero ini LL PP. 
, • Bomà 17 — Tutte le notizie riguar­
danti la noBii«a_̂ del ministro dei lavori 
pubblici sono fantastiche. Il Consigliò 
dei ministri di ieri non se. ne occupò. 

Pel momento si andrà avanti col-
l'interim di Zanardelli. 

Sulla circolare del ministro Nasi, 
Homa 17 — L'onor Chimienti ha 

ha presentata un'interrogazione ài mi­
nistro Nasi circa la circolare del feb­
braio'scorso'aUe Università'del Regno. 

Le dimissioni di Turati. 
Moma 17 — Domani al principio 

della sedata, il presidente della Ca­
mera, comunicherà le dimissioni ' del-' 
l'on. Turati che nella--sua lettera'si 
espWme testualmente 'cosili -

; « Le condizioni affatto'•speciali -nelle' 
'qiiali la mia rlelezione-venno effettiiata,''! 
m̂i fanno' preciso il dovere 'di deoli-' 
nàre un'altra'volta, il mandato». 

Per l'onomastico di ZanaNeili. 
, Moma i7 — Il Circolo giuridico la 
séra 4el 19-(San Giuseppe), festeggierà 
il- suo presidente Zanardelli. 

, ; I 11 I i 11, I '1 I I II 1 , 1 I H 1' ^ 1 

,j ; Le corrisporidenze ' siano di­
rette"'tèmpre ìrapersQtìaiiriBlJté'fl/-̂  
,lWf,/^i'ió "def'.giornale. 

\ Siano scritte in una facciata. 

intorno al Mìnistoro 
dell'apricoltura. 

(Noiira coirlttumiiitia). 
] ROMA la. 

Se voi prendete I libri; di quel di­
screto ora'lore e flloso.fo,;romano che 
fu Marco Tullio Cioero'né; se voi vi, 
occupate di sapere ÓÌÌB ootó^ensassero 
dell'agricoltura ; Maron^'PubliQ, Vir­
gilio, Marco Poroio Oatqije, eoo,, rico­
noscerete ohe neU'antìchitìt « nihil erat 
agriooUura^ meìius niìiit duloius, ni-
hil hominè Ubero di$nius». 

Diceva, d'altra ^arte, |A.lton3o di La-
martino ohe: VàgriooUurà.fait lesbans 
fiiloyens e lo statista francese Sully 
lasciò scritto' che: l'agricoltura, ed il 
commeroio.sono le dueffitamtnelle di 
uno -Stetó...' ' , - . . !• ,„ , 

Mi sono, permesso di Hcòi'dare tutto 
questo 'spinto dall.'indIfereDza e dai 
so'gghigni.disprezzo on^l S'accompagna 
In Italia l'opera savia e|tpoderna.j fe­
conda di, que'due generoaî jiMiMrnl e 
chiari intelletti ohe del •|;ì|oàslBro'del­
l'agricoltura e oommero(o reggono pre-
seìitemonte le ,sorti., 

Oggi, per esempio, si iride, perchè 
l'illustre óuidò Baòdelìi ha voluto la 
feàta (iegli alberi^— offiòiale — non 
già per il oaprieoio vano 0 grottesco 
di dare una nuova vacanza ai ragazzi 
0 di Jirocurar loro la gioia d'una pas­
seggiata ginnastica sortine, bensì per 
il nobile fine di rlcbiainarè -le giovani 
generazióni alla coltura, al rispetto, 
alla religione dei 'boschi —- ohe una 
volta erano protetti dalle Divinità ; tanto 
ne era riòonosointo ij merito « purifi­
catore dell'aria e presèrvator delle, 
tempeste.:. » 

E domani si ridarà ,86 Nicolò Fuloi 
— il gio,v'ane, aontò, studioso sottose­
gretario di Stato — .vort'à tenere un 
discorso dimostrante chj,:,l'industria fa 
ricoHézza e ohe il commercio è la prov­
videnza del po.vèéo.e- la sicurezza del 
ricco...... ' . , .. 

Nella morale oatloHcà del sommo 
Alessandro' Manzoni trp.vo queste auree 
parole iche' testualm,en^é trascrivo,; 

« Nulla serve piti a'̂ fàr; ri,dere gli 
uomini di una cpsa, che il ricordar loro 
che per altri uomini quella cosa è seria 
ed importante: perchè ad ognuno sembra 
un segno evidente della propria supe­
riorità l'esser divertito da ciò che oc­
cupa e domina le menti altrui. Ciò sì 
vede ogni giorno fra gli uomini d'ogni 
ceto, dove quando si sappia che uno 
abbia un'afiTezione particolare ad un'idea 
gli altri si servono di quella per farsi 
beffe di lui.... * 

Ma Guido Baccelli e Nicolò Fuloi — 
due uomini completamente affiatati, per­
fettamente solidali — ridono alla "lor 
volta degli stupidi dileggi dei cretini 
0 degli invidiosi: e proseguono per la 
loro via colla sicura coscienza di pro­
curar vantaggio a questa Italia negletta 
ohe solo nell'agricoltura, nello industrì,B, 
coi commerci sa di poter sperar e tro­
vare la propria redenzione. 

GIUSEPPE MENEGAZZÒ. 

dei loro anziani là, furono defraudati 
loro diritti dai 1885 sino ad oggi. 

Quanto potevano rapproseotaro quei 
diritti? L'Adriatica assunse nel 1885 
unitam'ente' all'esercizio un personàle'dì 
30,638 agéliti e la Mediterranea ne ri­
levò 44.302. Tutti gli «ssegni dovuti, 
come complemento di stipendio a questi 
76 mila agenti'jier 47 anni consecutivi, 
senza toner'opato della Sioala, salireb­
bero a-76 milioni, quando si calcolas­
sero al 6 per oenno sullo stipendio me­
dio dì lire 1200 per agente, ohe è itf' 
feriore al''vero, 

Ciò basta por giudicare l'opera del 
del-Ministero davanti a questa situa­
zione. 

Fu in primo lao^o opera altamenie 
politica. Si premunì contro le eventua­
lità possibili e si investi del dovereloha 
la Camera aveva impostò allo Stato, a 
proji'oslto dal' fe'i-ròviéri, riparando ad 
un diniego di giustizia che durava da 
17 anni. 

E fu in secondo luogo un'opera flnaij-
ziarìa. Liquidò diritti ohe erano sempf'e 
rivendicabili ed ili cui diniego era in­
giustificato ; e si liquidò • in una ' cifra 
che è forse la quarta e forse ladeoima 
parte di quanto avrebbe dovuto èssere. 

La conclusione logica quindi è che 
vi fu gra'nde merito politico nel r.estau-
rare la moriiiltà del governo, facendo 
onore agli impegni contratti dal Parla­
mento nel 1885; s ve ne fu'un altro, 
pur esso, degno di considerazione, per-̂  
ohe ridusse aj minimo ì sacrifici dello 
Sàt'o, e tutelò 'l'interesse del paese, .e-
vitando uno sciopero che sarebbe stato 
una rovina. 

L'eTaslma ili mi iaresciallo êl Gaialieri. 
Il Corriere 'racconta che in questi 

ultimi giorni l'autorità superiore della scappava 
legione dei carabinieri venne a subo- . iij„„„ 
dorare gravi , notizie, che circolavano, 
sul conto del maresciallo a cavallo 
Antiello, comandante la stazione cen­
trale dei carabinieri in via Moscova a 
Milano. ,§,ir parla infatti di debiti, alcuni 
anche indecorosi,. ohe si fanno ascen­
dere ad.nni.'ventina di migliaia,di lire, 
qB'aiatfio*1n««S^a{o'-' èòn 'siilialterni. 
Édoti'ò di olà', il colonnello ordinò im­
mediatamente un' inchiesta. 
• Frattanto il maresciallo Antiqllo venne 
messo agli arresti somplioi, vale a dire 
nella sua camera alla stazione di' via 
Moscova, col divieto di uscirne. Nellii 
notte" dal 10 all'I 1 corr., il maresciallo 
riusciva, non si sa oome, ad evadere, 
asportando- le contribuzioni di massa 
dei carabinieri e rendendosi irreperi­
bile. 

Il maresciallo Antiello è un bell'nomo 
sui quarant'anni, meridionaiq, con lun­
ghi e folti baffi neri. Egli era molto 

' noto nei ritrovi sportivi di Milano, 
specialmente a San Sifo e al Trotter, 
ove lo si vedeva giuocare somme noii 
indifferenti. 

'•«a: 

dlatori di rivandite di privativa, ed i • 
commessi di titolari di rivendite, no­
minati anteriormente alla nuova lègga , 
(3 febbraio) siano considerati quali con­
cessionari della rivendita da essi ge^,. 
stita, alla scadenza dell'appalto od a l , 
decesso del rispettivi titolari. ' 1 

g. Ohe il diritto di assoluta prefe­
renza nel conferimento delle rivendita 
di privativa, sia per le vedove, orfani 
e figlie nubili maggiorenni dei rivendi- , 
tori defunti. , , 

3. Ohe fino alla durata degli appalti 
in corso l'appaltatore, per una ragione 
qualsiasi, non potesse contir^uar6 nella ' 
gestione personale della rivendita, possa 
essere surrogato da persona ,di sua fi­
ducia, e ben.accatta dalla Amministra- , 
zlone. , • 

4. Che sia ammesso il prin8|pio del­
l'abolizione del canone governativo, 0 
quanto meno venga informato ad no 
tasso minimo e j alla decPesoenza a se­
conda degli anni dì servizio personal­
mente fatti dal rivenditore. • , , 

6. Che l'utile percentuale sui tabaoelii 
pei rivenditori sia àeterminato nella 
misura del 10 0|0. 
. Terribile fatto di sangue a Napoli. — 

Napoli Ili — Per qneStionrd'intèresse 
esistevano da qualche tempo dei forti . 
rancori fra il portiere 'Vinoenzo Aurelio ' 
e il vinaio Giovanni Oapuozzo. 

Oggi col pretesto di andare a, bere 
nella cantina Gapnozzo, assai frequen­
tata dai popolani dèi Rióne Saniti, -
l'Aurelio si recava da costui, 

Dopò un breve diverbio l'Aurelio ' 
trasse di tasca un coltellaccio e vibrò 
un tremendo coljpo all'addome del' vi­
naio lasbiandógll l'arma infissa ' nelift,, 
ferita. Il Capuozzo, con Incredibile san- ' 
gue freddo, trasse fuori ilooltello dalla 
ferita osi slanciò contro l'assassino òhe 

L'agitazione dei ferrovieri. 
L'opaps dal Gowepno. 

L'Agenzia Italiana pubblica una in­
teressante nota sulla soluzione della 
vertenza dei ferrovieri per la quale si 
sono di nuovo mosse, nella disoilssione 
alla Camera, censure al Governo. La 
Agenzia riferendosi alle ragioni tecniche 
addotte da un vero competente, l'on. 
Rava,, nel suo discorso a favore del 
Ministero, scrive: 

— Gli argomenti di fatto addotti 
dall'on. Ravà con grande ' aóqt8i'& ' a 
proposito dei ferrovieri hanno prodotto 
«na forte imprassiòne. 

Risulta da quei dati disfatto, che la 
Camera, con votazióna per àpjiello no­
minale, 'deliberò nel 1885 che gli agenti 
ferroviirii'rimasti'al servizio dello Stato 
per tutto, «il»tempo-.passafò' dal-risóatto' 
delle ferrovie (187fi) alle eon^venzionir 
ohe crearono l'esefcizio privato, dove­
vano essere considerati come fuuziooarii 
•dello-,Stato, e-,quindi le Società erano 
obbligate a = mantenere a questo perso­
nale lo stipendio,- il grado, l'anzianità 
e il diritto a promozione nello stato in' 
cui si trovavano. 

L'atto della- Camera fu nobile e con­
forme ai doveri di un grande Stato, e 
si' trovò consacrato nell'art. 103 dei 
-capitolati. 

|Ma quell'articolo non fu mai eseguito',! 
e gli agenti che dovevano avere assegni 
iper. complemento ' di stipeniiii e promo-' 
zigni a seconda del loro grado e della 

IL SUICIDIO DI UN COLONNELLO. 
Torino, 17. — In lina clinica pri­

vata, nella ' quale tròvavasi da pooM^ 
giorni in cura, ' il colonnello Pier 
Albert Olivero si suicidò,oggi.bevendo 
una pozione venefica^ e segandosi le 
vene dei, polsi. 

Per poter compierò il suicidio, l'Oli­
vero aveva mandato la moglie a tare 
una visita lontana. Al ritorno la pove­
retta trovò il marito morto. 

Il colonnello Olivero, ohe comandava 
iii 'passato il 64,,o reggimento fanterìa 
dì stanza a Koìna doveva ora recarsi 
alla Scuola di Parma. 

La causa del suicidio deresi ricer­
care nella lunga e penosa malattia di 
petto di cui il colonnello soifriva. 

OBOiiftCfl ITftLIAHIi 
La Regina Madre — Torino 17 — 

La Regina Margherita è partita per 
Roma alle 20.25 salutata alla stazione 
dalla jLetizia, dal ^uohi d'Aosta e di 
Genova ed ossequiata dalle autorità, 
- ft tutti I tabaooai. Roma 17 — E' 
stata'diramata una circolare dalla Com­
missione nominata dall'Assemblea ge­
nerale dei tabaooai, tenutasi in Milano 
a metà febbraio. La circolare, dopo di 
aver brevemente descritto le tristi oon-
dizìoni dei tabaccai per le attuali leggi, 
ringrazia l'on. Chiesi pel suo intervento 
e fa appello a tutti i cólleghi'd'Italia 
per l'adesione ad una Federazione ge­
nerale. 

La Commissioiie di Mil'ano ha inoltre 
compost'o un memorandum &\ Ministero, 
e, contenente il seguente, desiderato: 

1. Che gli attuali appaltatori o ooa-

L'Aureiio improvvisamente-indiammo 
nel binario dei trams elettrioii sfracel­
landosi il cranio. In quel mentre' rag­
giunto dal Capuozzo che, quantùnque 
quasi svenuto per la gran copia,del 
sangue perduto gii ha vibrato, con quanta .1 
forza gli restava,' una coltellata oosl"| 
violenta ohe la lama si è cbrvat»,, fe­
rendolo, al braccio sinistro. ,, i.--

Estenuato dall'emorragia e da-quello •• 
sforzo estremo, il Capuozzó «aî de osa-» • ' 
nime sul corpo del J)ortinaiq!'B!n ,̂rài)ii!)i'J -j 
raocoHi dai, passanti, furono, trasportati ,'-
all'Ospedale dei Pellegrini. Il'Capuozzo -
trovasi moribondo. " • ' 

Suicida sullàtomba della madre I -ri 
Varese 16 — Staserav il'giovane dì- •-. 
ciannovenne e nostro concittadino^ Fé--' ^ 
de'rioo Lfinella", di Ernesto; àpp?rtèrièiitè;;,| 
a buona famiglia, suieidavasi al iiostro , 
Cimitero, sulla tomba della propria ma-i-
dre, con un colpo di rivoltella alla temjia ' 
^inìstrià.' , ' , • 

Il suicida era impiegato presso il 
negoziante di seta Carlo Talamona, da 
Milano. . , , 

Ignorali la causa" ihe spirfse' il br-avo' 
giovane,al triste passo,, ," , ,,; ;, 

Solo mi consta ohe vanne da Milano 
appositamente per suicidarsi.' 

CBOliiftC^^'éTOffft""- • 
Ili II • ii"iii III fi ' 

Grave disgrazia in una sala di soherma 
— Il Secolo 'XlS ha da Buenos Ayrés,''' < 
18:'Mentre faeeVaiiò'un assali^ a" fljS-"j 
retto i sottotenenti' Aiojfo puestas ,e',;' 
Giuseppe Masso, saltò via a quest'ul­
timo il bottone dell'arma |quandff"dir|-;''' 
gefsi al, suo coiifendontB' una ' stoccata 
a ( o n d ò i , , i.. ,, i , , - j . , , . , , i , , . , 

L'arma attraversò Ouestasnellaparte • 
slnistr,! dèi óorpò"l6sìoiiandogli'11-'pol-" 
moàiil' ' , , ,. , , „,.,,•, , ' , , ' , 

Lo'.s.tato .dql, feri.tq'.è.'jpftya;. ; 
Revolverale'.ira 'signore, —lA Ro-.. 

sario di Santa' Fé (Ai-gentlnà) la signora --; 
Ulloa aparò due revolverate ' co[jf̂ ;o'''lìi|' ' 
sposa,"del signor Umberto Mazà seiiza 
ferirla, - , . > 

C'erano tra le due signore, le quali 
sono molto donosoiute nelltf'bub'nW So­
cietà' di Rosario, rancori 'iijitimissitni,' 

Là's1giibVa"Ulloa -dop'o'"avet'̂ '')p,o,m: ^ 
megpq, 1,1 ffttfo, si ,rifqgià,̂  in .'qjjaaSSna ' 
cpstituendo una specie di forte Chabrol. 

Il fatto è molto commentato, 

• La riflBflFaÉilJila tripìice? 
, Berlino 17 —̂̂  Il Locale Auzeiger 

scrive : Dltimameute- avvennero fra 1 
goverm"della triplico delle, trattatlTe , 
oónfldepziali circa l'r. rinnòvstzi'ò'ne "del' ' 
t^attiito politico'C9mmerciaÌ6 e .si ot­
tenne "un'intesa sui punti'|>i,4j,impor-
tlnt'i.' Prinettl riuscì i'nòljr^o'à strin-'^ 
gòre 'iln aocoi'do con l'AuB'triU'su'.d^lle 
questioni indipendenti daìla'triplio'e ri­
guardo di loro interessi nell'Adriatico. 
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Nel Sud-Africa. 
Ancora sulla sconfitta di Metlinen — 

Altri 10,000 uomini alla iiuerra! 
Londra 17 — Un dispaccio di Kit-

chencr reca i particolari narrati da 
ÌVlethuen circa 11 recento conìbattimonto 
dal quale risulta che la càrica dei boeri 
fu impetuosa : gli inglesi soprafatti dal 
numero resistettero fluo airesaurimeuto 
delle munizioni : Methuen isolato con 
200 uomfni resistette per tre ore. 

Il JDail}/ Mxpress dice olio una oom-
missìoae d'inoniesta ricorca la causa 
della disfatta di Methuen, Alouni uffl-
ciali di stato maggioro vogliono chia­
rire certi punti relativi alla spedizione. 

Ore 8 pom, — Si ha da Amsterdam: 
Si dice che la disfatta di Methoun causò 
una completa disorganizzazione del piano 
dì campagna contro i boeri rendendosi 
cosi necessaria l'elaborazione di un 
nuovo piano dirotta specialmente con­
tro Delarey. 

Un dispaccio da Onrban in data 16 
dice ohe un movimento combinato dello 
colonne inglesi si opera attualmente 
nel sud-est del Transvaal sotto la di­
rezione di Bruce Hamilton. Una colonna 
inglese à partita da Vryheid e si dirige 
verso il Vaal. 

— li comandante boero Celliers fu 
fatto ieri prigioniero dagli inglesi nei 
dintorni di Heiibron. Il Celliers era 
ferito. 

— Il Daily Mail dice che dieci mila 
uomini partiranno fra un mese per il 
Sud-Afrioa dove si farà un supremo 
sforzo durante il prossimo inverno. 

Conferenza fra Fischer « Kuiper. 
Berlino 17 — Si ha dall'Aja chn 

Fischer capo delia delegazione boera 
domandò di conferire con Kuiper. 

Per gli espulsi dal Sud-Atrioa. 
Londra 17 — La Commissione reale 

dì liquidazione delle indennità a favore 
degli espulsi dal Sud-Africa, comunica 
che ha deliberato, con voto unanime, 
di non poter prendere in considerazione 
i reclami pervenuti dopo il 17 ottobre 
1901. 

.-«SEa!- '•— 

IntorassE e cponache provinciali. 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
I I C r l a p p o n o I n s e g n a . 
Un mìo amico ohe «peno si pardi afille pro-

foudìtib dei peoaierì... degli ftltri, e die couoiice 
il Giappone tanto da aver fatta un'iodigeatiDiiQ 
di neipole, mi regala un peoBieto eiapponeae. 

lo 000 sono amico del rogoo aolatlo del Mi-
kado, percbè, in estate, noo so fare a meno 
del voDtaglio, metto qui, tale a quale, Telucu-
brasiooe donatami. 

Eoroia: 
" Quando abbiamo preso una penna, penaiamo 

a acrivaro; provo uno itramento musicale, ci 
viene in mente di suonarlo; preioun biochìero, 
penaÌBino al vino, e, proso jl dado, al ginooo 
Certo h ciia la sensazione di un oggetto pro­
voca un'idea: non dobbiamo perciò traatuUarci 
con cole cattive,.. 

La .profondità della aooperta, e la acoperta 
deU'ammaoBtraoteoto finale, ò evìdeolo. 

Difatti:' so prendiamo un piede, pensiamo ad 
un discreto piatto di brodo, ae il picdo ò di 
bue » se il piado ò di un uomo paziaìuaio ad 
una pedata — se il piede è di una donna pen­
siamo... al calzolaio — se il piade è di una 
guardia di 'P. S, pensiamo al miglior paaso à 
quello dell'uscio. iS quante cose non penaiam-) 
so prendiamo una mano, per esempio di donna. 
Quali e qoante idee non aveglia in noi quella 
semplice saQSSxiona tatilel 

Solo io vorrei sapere quale idea risveglia la 
eenaaziono di Qna mano... sul viso, o di una 
mano... nel portafogli. 

Quanto a non trastullarsi con lo coso cat­
tive, per non avere cattive idee, non c'è che 
dìee, E tutti e poi primi molti collegbi della 
stampa e molti sfaccomlati, dovrebbero ricordarlo 
por non toccare mai la forbici. 

-»-
O a n i 1 > l a m e n t o a i n o m e . 
Al vivi è una ooaa ohe accade apesao. 
Con ana apesa relativamente minima ed un 

po' di buona volontà, un vi vento che sia malcon­
tento del proprio appellativo può faraolo modi­
ficare con un decreta reale, ma ai morti non 
capita con la stesati frequenza di cambiar nome... 

La vecchia o defunta volpe filosofessa Lì-
HuQg-Ciang è forse il primo esempio. 

L'imperatore dalla China, che si è mosso ri. 
solutarreute sulla via delle riformo... ha pubblicato 
un editto col quale cambianome al celab e morto 
viceré, obbliKando il popò o a chiamarlo V^ong-
Tschuog, ciuà «ministro sapiente-fo'elo». 

Naturalmente, lo ohiamin'> Giaug, o lo chia­
mino Wong, il grand'uomo non viene più... Égli 
è morto dafinìtivamento... malgrado l'ausilio fa­
moso del latte di due balie, che ora piange­
ranno, m'immagino, il loro neo-morto... con 
lacrime giallo.. 

Cionondimeno, per legge, il popolo chineso 
non può pili pronunziare il nome di Li-Huog-
Cìang, ohe i sparito con lui... 

-«-
Fer f l n l r - e . 
A Milano, tra doe ohe escono dalla Scala. 
— Insomma, die uosa pensi della Qainnania 

di franchotti? 
— Che farà Bonza dubbio molti franchetti in 

Germania. 

Caleidioacopio 
L'onemaslioo. — Domani, 19, S, Oiuseppo 

X 
Effemeride storiea. — i8 mano i7Bd. — 

Ha vita rÀccademia di Udina. 

Le lettei^e con indirizzo per­
sonale, possono trovare assente 
il destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 

Convegno di proprietari 
per ìiscatere arweiiti agricoli ì\ atloalitì 

da tenersi nella Sala Maggiore dol 
R. Istituto Tecnico di Udine nei giorni 
US 2'} e a 7 mano 190S. 

degli argomenti da discutersi. 
Stbalo eS — Ora Idi "La malaria selle 

campagne — come difeitderssne „ (prof. Angelo 
Celi, deputato al PaTlameiito). 

jlffrcolsili SS — Ore 9 ItS: " Qaali le esi­
genze odierne della stalla noi riguardi dell'igiene 
e dell'eoonomia dell'asìenda „ (jng. Lorenzo De 
Toni, conaìglioro deirAsBociazione agraria friu­
lana). 

^ Ripopoliamo di pesci te nostre acquo „. 
Ore H ; " Como ai possano mitigaro ali effetti 

dell'attuale crisi vinicola (cantine sodati, depo­
siti di vendita, dazi di conaumo, aloool denatu­
rato, diatillorio, ecc. „ (dott. Edoardo Ottavi, do-
potato al Parlamonto). 

<* I contratti agrari in ITriuU —- ciò che aono 
0 cif» che dovrebbero osaers „ (avv. Pietro Ca-
petfani, vico-proaidento detl'Aasoeiaxìone agr. fr,). 

OioiMi/l S7 — Ore 8 1|8: "Di qnalì fra le 
più moderne macchine agrarie conviene consi­
gliare la dìffuaione nella nostra Provlòoia „ (iug. 
E Morandì, della Fedoraztono dei cousorsi agrari 
in {^iaceoa). 

** Che cosa si devo fare di fronte alle pre­
santi condizioni doll'infesione iHloeserica in Pro­
vincia „ (dott. A. F. Sennino, prof, nella r. Scuola 
di TìtiooUura di Conegliano). 

Ore 14: " 1 nuovi criteri di giudizio del be­
stiame — il fìaden — come imitarlo „ (dott 
Elzio Marchi, prof, alla r. Scuola dì zootecnia 
di Roggio Kiuilia). 

" La missione dal proprietario nell'attuale 
movimento sociale „ (avv, Umberto Garetti, de­
putato al Parlamento). 

Avvertetìsg — Oli adoreoti che avranno ver-
aato atrUfficio dell'Aasooiazìone agraria friotana 
la quota di Uro 10 riceveranno una tcsaera per­
sonale di rieoooBcimento o potranno richiedere 
altre tessere personali per ì propri agenti, che 
vorranno rilasciate gratuitamente. 

Per rendere più proiicua la riunione, dopo 
lo svolgimento di ciascun tema potranno i pre-
aentì esporre brevemente lo' loro osflervazioni, 
offrendo al conferonziero occaBÌono di incontrarle. 
La Commissione ordittatriceì D. Pecile — B. 

de firandis ~ G. GaiBolti. 

Le notizie delle oampagne. 
Jìoma 17 — Ecco il riepilogo delle 

notizie agrarie della prima decade di 
marzo : 

Lo iiotizio dell'Alta Italia sono in 
questa decade molto migliori di quoUe 
della decade passata. Il tempo meno 
piovoso ha influito favorevolmente sulla 
campagna frenando la vegetazione 
troppo precoce, le acque decrescono, 
il terreno è in vìa di pra.sciugar3i e 
benchò durino ancora le conseguenze 
dellacattìva stagione, che' giova epe-
rare finita, si può ormai dare opera 
a; lavori più ùrgenti ed alla prepara­
zione dello terre alle semine del gra­
noturco e delle leguminose; sono già 
incominciato quelle della canape e della 
barbabietola. 

Si è pure avvantaggiato lo stato 
del frumento, che presenta quasi ovun­
que una vegetazione promettente, tranne 
nello località colpito in passato da al­
luvioni ripetute. 

Nell'Italia centrale e meridionale 
le condizioni della campagna sono pure 
soddisfacenti. 

Legumi e foraggi sono sempre pro­
mettenti. La vite comincia qua e là a 
schiudere le gemme. 

In Sicilia la fioritura dell'olivo ac­
cenna ad essere abbondante. 

T o p i c a d i ZuinOi 17 — Saggio 
finale nella scuola serale per gli a-
dulti. — Ieri Siile oro 15 con 1* inter­
vento del direttore didattico, sig, Do­
menico Della Bian/ia, del dott. Sisto 
Portelli', deputato scolastico di vigilanza 
e del M. K, Parroco locale, in un'aula 
scolastica, ebbe luogo il saggio finale 
agli adulti, che frequentarono regolar­
mente la scuola serale, nel corso inver­
nale. 

Il profitto fu davvero soddisfaconto, 
e le nozioni impartite furono pratiche, 
e indispensabili alla vita dei campa­
gnoli: Va tributata una lode aincora 
all'insegnante sig Petris, e inoltre al-
l'fig. sig. dott. Silvio Portelli che adot­
tando un metodo eccolletite, seppero im­
primere cliiaramente e con sicurezza 
nella mente degli allievi molte nozioni 
riguardanti l'agraria pratica. 

Terminato 11 saggio il Direttore di­
dattico rivolse agli adulti parole di 
lode ; e dopo aver parlato dol dovere 
e diritto che al presente ognuno ha di 
apprendere l'istruzione che necessita 
nella vita, li esortò a frequentare ora 
la scuola festiva sotto la direzione dei 
loro bravi insegnanti, che con tanto 
zelo ed amore, tanto si affaticano per 
raggiungere lo scopo desiderato. Poscia 
il dott. Sisto Portelli e ÌIÌVI.K. Parroco, 
con bene adatte parole, dimostrarono 
ai presunti la loro piena soddisfazione. 

In ultimo dai signori co, Corinaldi 
fu olTerto agli adulti una colazione ab­
bondante, a cui preso parte anche il 
signor maestra Petris, ohe fu ben listo 
di passare un'ora allegramente co' suoi 
buoni e bravi allìovi. X 

0 « a i * O | 16 — Progresso Cartiloo. 
— Dopo l'istìtuziono delle prime Lat­
terie Sooiali, lo spirito della ooopera-
zlona si à andato svolgendo anche in 
questi paesi (e parlo speelalinente di 
(3orto) che, per la reciproca difSdenza 
delle persone, sembravano refrattari 
alle nuovo idee. Di fatti, mentre le 
Latterie di Collina, ForniAvoltri, Po- { 
volare, Mione, Liariis ed altre si sono . 
consolidate, da due mesi à sorta la ; 
promettente Latteria di Ovaro-Chialina-
Lonzone. A Prato Oarnioo di fronte 
alla Società Cooperativa cattolica, ne 
è sorta una liberale. A Pesarlis si co-
stitul uh paniticip Sociale, cooperativo. 
Alla fiorente Società operala di Prato 
Camice, .segui l'istituzione di quella di 
Rigolato e' poscia della vitalissima' di 
Conieglians. Ad Ovaro si costituì — 
per iniziativa del dott, Magrini, del sig, 
Colledan e di altri — un Circolo agri­
colo che conta'già un centinaio di soci. 
A Liariis da due anni, ò sorta una 
Società Filarmonica, con una banda di 
venticinque suonatori, tutti giovani ope­
rai, i quali dovrebbero essere assistiti . 
dal Comune, affine si passano perfezio- j 
naro in quella nobile arte che tanto 
riesce ad ingentilire i costumi. Ad Ovaro, I 
domenica scorsa il dott. Arturo Ma­
grini tenne una conferenza sulla Cassa 
Nazionale di Previdenza o, sembra, con 
buoni risultati. Oggi, a Prato Carnioo, 
l'egregio De Poli parlerà sulla coope-
razlono. 

Vedete da questo accenno sommario 
che, in breve'svolgere di tempo, si è 
fatto parecchio, e si va gettando il 
seme per altro ancora. E cosi, merco­
ledì prossimo, a Tolmeziio, per geniale 
iniziativa delia benemerita Associazione 
Agraria Friulana, si terrà una riunione 
per istitnire nella Regione Carnioa una 
cattedra ambulante di agronomia o zoo­
tecnia. Ci è dato confidare, per affida­
mento avuto da parecchi Rappresen­
tanti comunali, cominciando dall'ottimo 
Sindaco di Tolmozzo, avv. Baorchia-
Nìgrls (il quale vivamente s'interessa 
ad ogni progresso della nostra Carnia), 
ci 6 dato confidare che la opportunis-
sima proposta possa esser tradotta sol-
locitamonte in atto. 

Ora cho lo industrio van:io in Carnia 
affermandosi, come io provano gli sta­
bilimenti del cav. Dante Linnssio, del 
cav. Toscano, dol sig. G. Venier, dol 
cav. Grassi, ora che le comunicazioni 
stradilii si sono migliorate; ora ohe il 
telegrafo ci uniscp' ai maggiori centri, 
come in breve lo'farà il telefono; ora 
ohe s'attende la trasformazione delle 
nostre masse d'acque scorrenti in ener­
gia elettrica; ora che s'ft introdotta 
rilluminazione Voltaica; ora che si 
vanno tentando le viscere dei monti 
dalla piccozza dei minatori ; ora — in 
attesa della ferrata che s'interni nelle 
nostre valiate — volgiamoci all'agri­
coltura, a questa arto vecchia e scienza 
nuova, ohe — causa l'emigrazione od 
i progiudizi — venne finora troppo da 
noi trascurata. L, 

C i w i d a l a , 18 — Conoerto islru-
mBnlale — Ieri sera alla Birreria al­
l'* Abbondanza » spendidamente illumi­
nata a gas acetilone, ebbe luogo l'an­
nunciato concerto istrumentale. 

Tutti i numeri dei programma ven­
nero eseguiti magistralmente, a merito 
del direttore d'oròhestra maestro C. 
Bertossi. 

Consiglio ooniuoale ~ Ieri, nelle ore 
pom. ebbe luogo il Consiglio comunale 
e venne esaurito l'ordine dèi giorno. 

L'oggetto più importante era quello 
dell'acquedotto, con derivazione dello 
acque dalle risultivo di Pnrgessimo. 

La spesa deliberata è di lire 70,000. 
Il lavoro verrà data in appalto col 
metodo della scheda segreta.-

Ecco finalmente risolto un problema 
dì pubblica utilità, reclamata da tanti ] 
anni. 

La deliberazione ottenne il plauso 
di tutta la cittadinanza. 

Nomina di un Presidente — Il patrio 
Consiglio -nominù lòri a Presidente del 
Monte di Pietà, l'egregio sig. dott. 
Pier Silvorio Leicht, in sostituzione 
del rinunciatorio sig. D'Orlandi Lorenzo. 

La scelta è ottima e non potrà che 
reudore dei grandi servigi al P. L, 

S. Vita al Ta0liamen(a, 17 — 
Sciopero finito — IJO scioperò delle 
filandiere è terminato. Ieri mattina tutte 
le operaie si portarono ai lavoro, so ne 
presentarono anzi una trentina in più 
che fu giocoforza rimandarlo. Il lavoro 
venne ripreso alle antecedenti od iden­
tiche condizioni di orario e di mercodo 
e ciò fu bene perchè non ò con la 
violenza ohe dovonsi far valore i pro­
pri diritti né è con l'imposizione che 
deve ossere difesa la giustizia nei con­
tratti. 

Qualsiasi concessione por parte della 
ditta Piva sarebbe oggi apparsa una 
debolezza, per quella ragiono medesima 

che domani gravo rimprovero dovrebbe 
far,si alla ditta stessa se non accogliesse 
favorevolmente le miti domande delio 
suo operaie, 13' questiono di fatto. — 
Ovunque in provinuiu e fuori percepi­
scono un maggior salarlo, comprese 
ancor quelle addotte ngli altri stabili­
menti della ditta stessa, la quale, giova 
dirlo, per la sua nota importanza non 
può. non essere in grado, quanto é me­
glio di qualunque altro indastriale, di 
concedere un aumonto di salario. 

La ditta Sigismondo Piva ohe nella 
sua vita industriale vanta tradizioni 
generose saprà, non v'ha dubbio con­
fermarle questa volta ancora, 

ÀU'opera energica del nostro Sindaco 
dott. Pio Morassutti alla quale dovesi 
la pronta soluzione dì questa vertenza 
diamo volentieri ancor noi un plauso, 
sicuri, cnn^l'nutorovnle suo appoggio 
egli saprà Condurre a buon termino la 
cosa a vantaggio delle setaiuolo che 
formano si gran parto delia nostra vita 
oconemioo sociale. 

Non conoBCando lo condizioni speciali in cai 
ai 6 svolto quoato acioporo, pubbltchiamo la eor-
riapondeaza ma facendo sugli apprezzamenti re­
lativi lo più ampie riserve ^N, d. H.) 

R a a o h i u a o i 18 — Incendio. — 
Ieri a Racchiuso (Comune di Attimis) 
verso lo óre 2 anC s'incendiò oompls-
tamento l'aja e il fienile distruggendosi 
pure tutti gli attrezzi agricoli, di certi 
fratelli Curuzzi 0 , B., Demonico e Gio­
vanni fu Giuseppe. Il danno, non assi­
curato, fu di oltre 2000 lire. Sidistlnso 
nell'opera di estinzione il cappellano 
don. Faustino Piazza. 

Z o m p i t t a i 17 — Suicida. — L'al­
tro ieri disgraziatamente si suicidava il 
vecchio Miconi Giov. Balt. dell'età di 
anni 82 Gra affetto da demenza senile. 

..iSX»"— '• 

I parìa della scuola. 
La dolorosa via crucis di noi poveri 

maestri è purtroppo a tutti manifesta: 
il nostro livello morato è cosi basso 
ohe oramai ci considerano forse da 
meno di qualunque operaio e se pur 
qualcuno ci guata con occhio benigno 
è forse più per commisorazione che 
per dignità dell'atto mandato di cui 
siamo investiti. Cresciuti alla scuola 
delle privazioni e degli stenti e delle 
crudeli disillusioni finalmente sentiamo 
il bisogno di unirci in un sol fascio 
por forzare la mano dei nostri gover­
nanti, di quoi governanti che non sanno 
0 non vogliono sttpore come l'educa­
zione delle masse debba essere, por 
uno slato precipua cura e come il 
maestro bistrattato e mal menato come 
è oggi giorno, possa gettare germi che 
potranno portare in avvenire a scon­
volgimenti politici. 

Noi che siamo l'avanguardia e gli 
antesignani di ogni civil progresso, 
noi che sacrifichiamo la nostra vita a 
prò delle nuove generazioni qual pre­
mio abbiamo otteout'o finora?— L'ob-
blio e la commisei^azione di quelli, che 
avrebbero potuto far tutto per noi e 
darci quell'aiuto materiale e morale 
che è necessario in ogni nobile im­
presa. Ma se non potemmo ottenere 
ancora per noi quei migliuramenti che 
perfino le classi lavoratrici hanno ot­
tenuto, credetemi, o colleghi, la colpa 
fu nostra, tutta nostra. Frazionati coinè 
slam sempre stati poco curanti della 
sorte dei nostri' compagni, abbiamo 
sempre trascurato il bene della collet­
tività accontentandoci del nostro mi­
sero stato e di quegli scarsi benefici 
che ci pervenivano dal nostro lungo e 
improbo lavoro. 

Dato un'occhiata al povero maestro 
e lo vedrete sempre schiavo del suo 
dovere non solo, ma lo vedrete man­
cipio delle amministrazioni comunali, 
le quali ne fanno di lui una macchina, 
un automa cho deve agiro esclusiva­
mente a loro beneplacito e volere. A 
che valgono per noi le libere istitu­
zioni della nostra patria, a cho vale il 
libero pensieso quando dobbiamo os­
sero sempre tiranneggiati e incatenati 
al carro trionfalo di orgogliosi amini-
nistratori ? 

Sua maestà Vittorio Emanuele HI, 
nel suo discorso inauguralo della 21" 
legislatura annunzia radicali riforme a 
prò delle classi operaie iniziando por 
il lavoratoifo un'era miglioro.... E per 
il maestro cho pur è fra i diseredati, 
che pur è fra i proletari del pensiero, 
quali riformo gli si prepara ?... Nessuna!! 
e questo perchè? 

Perchè noi non ci siamo ancora né 
consolidati, né abbiamo ancora fatta 
sentir la forza della nostra potenza 
morale, mentre gli operai si sono una 
buona volta ri.svegliati; han sentita po­
tente la miseria han conosciuto la loro 
forza e sì sono uniti in leghe e han 
lottato contro la cupidigia dei grandi 
industriali, facendo comprendere ai loro 
padroni e al governo ohe il lavoro me­
rita adeguata ricompensa e che ognuno 
ha diritta all'esistenza. Ma se gli operai 
han tanto ótteanto dal governo coU'u-

nìrsl 0 col far valere i loro diritti, 
perchè non dovremo ottenere noi pure, 
ciò che di giusta ci spetta ora che è 
sorto quella benefloa istituzione che è 
l'Unione Nazionale! Oh nobile, o grande, 
0 santa istituzione salve! Tu lei per 
noi il faro di salve/ua, il sole dell'av­
venire III Già questa provvida associar 
zìone. di cui è anima e vita l'on. Cre-
daro, ha ottenuto piccoli vantaggi ; già 
già stava per essere'condotto a. buon' 
fino il progetto dei maestri ioferiori e 
ora s'adopera per l'aumento dei nostri 
magri stipendi. 

L'unione nazionale é a n îo modo di 
vedere l'unica ancora di sai'i'éz^a per 
noi poveri reietti, ma cesserà d'esserlo 
qualora non restassimo solidamente a 
Lei aderenti e non sostenessimo con 
accanimento ciò ohe essa propone a' 
nostro vantaggio. Ed è per questo che 
ossa propone a nostro vantaggio. Ed è 
per questo che io vi prego caldamente 
di aderire all'uaione Nazianalo.,., L'u­
nione fa la forza e colla forza, col nu­
mero colla solidarietà, noi potrétoo 
spingerci a domandare e ottenere ciò 
che la società ingrata matrigna, ci ha ' 
fin ora negato. Arrivati ad acquistare 
quel benessere tanto sospirata, potremo 
attendere con maggior proSttoall'edu-
oazìone dei figli del popolo a oonsói di. 
noi stessi e dei doveri che a noi ,"ìu-
corabe, potremo essere più liberi e al­
zare dignitosamente la fronte per fis­
sare serenamente coloro ohe oggi sono 
i nostri temuti padroni. 

Un maestro »j«oiio. 

UDINE 
UN VOTO MEIWORABILE. 

e il Mtepo iei nostri iemilati. . 
Por la sua importanza, il voto di 

sabato scorso alla Camera fu certo 
quale non si aveva da molti anni, trat­
tandosi non soltanto di una manifestar 
zinne opportunistica prò o eantro un. 
ministero come pur ti'tfppo avviene di 
frequente a Montecitorio, ma d'una ma­
nifestazione polìtica che aveva la sua 
base in. una precisa determinazione di 
criteri ecooomici. Cosi è molte volte 
avvenuto ohe — grazie al trasfor­
mismo e ai confusionismo eretti a , 
sistema fra i corridoi della Camera 
per giovare all'interesse di questo piut-' 
tosto che. di quel gruppo parlamentare 
— gii appelli uominali rappreseiitas-
sero — anzi che una sohiettà separa-
ziono fra le due parti opposte della 
Camera — u^a incongrua divisione : 
nella quale riusciva impossibile racca­
pezzarsi, dalia quale nemmeno il più 
provetta parlamentare avrebbe potuto 
con sicurezza ripetere gli affidamenti 
necessari per interpretare sinceramente 
la cosi-detta «ooe del paese. 

Avveniva pertantt) ohe matti si, i 
quali dovevano — pei' la figura politica 
di chi li pronunciava — significare ap­
provazione a un determinato metodo 
di Govèrno, si risolvessero invece in 
adesione al metodo opposto, e vicèverae^. 

La contraddizione e l'eissurdò furono 
purtroppo molte volte, per disgrazia 
dol nostro Paese, la risultante di simili 
appelli parlamentari dai quali dovrebbe 
invece esprimersi sempre il giudizio più 
sereno e più schietto, affinché possa 
logicamente dirimersi ogni grave que^ 
stioue preoccupante i pubblici Interessi. 

Dobbiamo adunque ragiònevòloiiènté 
allietarci stavolta, puichè il voto di sa­
bato non fu afi'atto di quelli ohe pos-: 
sano consentire di essere ambìguamente 
interpretati; e dobbiamo prestare a 
quei voto la massima considerazione 
poiché per le speciali condizioni in cui 
si è svolto esso può considerarsi come 
uno specchio analitico fedelissima del­
l'atteggiamento delle varie parti della 
Camera, atteggiamento perfettamente 
rispondente ai convincimenti Interiori. 

Non vale pertanto ohe,il Giornate 
di Udine si perda in sottilizzazioni, 
che sarebbero anfibiologiche se non 
fossero amene, per giustificare in se­
conda pagina l'on. Morpurgo dall'aver 
dato voto contrario a quel Ministero 
che nella prima pagina invece l'istesso 
giornale esalta, compiacendosi anzi per 
la vittoria dol Ministero ottenuta, con 
delle frasi tanto esplicite che c'è da 
pigiiarle come una Iczioncioa in famiglia 
per quell'on. medesimo! Il quale in­
vece — per le accennate >bea precise 
condizioni in cui avvenne l'appella no-
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niimle — hn diritto ohe ai suo voto 
venga data quella lntot7.retaziont) ohe 
esso si merita, senss sottintesi di sorta: 
diritto che spetta pure ai consorti on. 
Do Asarta e Freschi. 

Essi hanno duto al Ministiiro Zanar-
delti il loro no, semplioomente perchè 
non volevano saperne d'una politica 
dijmocratiiia rispettosa delia libortSi e 
del diritto nelle attuali gravi contro­
versie operaie; ossi gli hanno negata In 
loro fiducia perchè l'approvazione loro 
corre lagittimamenta ad opposti sistomi. 

E l'hanno fatto secondo coscienza; e 
se per ciò non meritano lode meritano 
aerto Considerazione e rispetto; cosi 
che io riterrei di offenderli cercando di 
meoomare in un modo onell'altro quella 
che deve ritenersi la schietta manife­
stazione del toro pensiero. 

Vguals offesa sì recherebbe agli OD. 
Girardinij Oaralti, Valle, Monti, Luz-
zatta, 80 si volesse tentare d'interpre­
tare il loro voto che fu favorevole 
al Ministero, in modo diverso da 
un'a'ppi'òvazione decisa a quel pro­
gramma liberale in.cui è la ragiono d'os-
sere i)i questo Ministero e che deve 
esplicarsi nail'attnare le troppo lunga­
mente attese riformo in vantaggio degli 
umili, a garanzia del diritto o della li­
bertà cosi nello manifestasiiODi del la­
vora come nelle esplicazioni sociali. 

Potrebbesi — caso mai — dubitare 
del Totodell'on Pascolato, perchè egli... 
era assento: sebbene, conoscendone i 
procedenti, un tale .dubbio possa sem­
brare superfluo. 

Ma pei* gli altri che furono espressi, 
i monosillabi debbano avoro il loro va­
lore:, e il si. deve restar? comò iadica-
zloao antirèazionaria, e il no corno pio 
desiderio di ritorno alla reazione . . . . 
guod deus advertal ! 

FEDALTO. 

P r o Camepa di Lavoi*o> 
Ieri aera si radiinò, sotto la presi­

denza del signor Bosetti, il Comitato 
provvisorio della G. del Lavoro in u-
nions alla Commissione di scrutinio por 
stabilire le modalità sulla votazione 
di domonica. 

La Commissione di scrutinio a tal 
uopo pubblicherà un manifesto. 

Ci consta che questa sera nei locali 
delia Cooperativa di .coniamo avrà 
luogol'adunaoza d'un numeroso gruppo 
d'aderenti por l^ormaro la lista dui 
candidati. 

NOTIZIE MILITARI. 
La oIa«m« IS78. 

Le notizie ultime dai Polesine e dal­
l'Emilia — nonché da parecchi altri 
centri — hanno fatto abbandonare la 
idea di congedare, por la fine del cor­
rente'mese, la classo 1878, come era 
stato stabilito. Ci consta, positivamente, 
che fu sospeso ogni provvedimento, 

I diniintivi pai* la bi*ìgaCa 
di fantapia> 

W imminente una pubblicazione della 
disposizione ministeriale per la quale 
sono adottati in via definitiva i distintivi 
di riconoscimento per le brigate di 
fanteria.' 

Questi distintivi, in nastra di seta, 
vengono cuciti sul bavero dalla giubba 
e semplicemente assicurati mediante la 
stellstta.a un bottoncino sul bavero del 
cappotto. 

OH ufficiale porteranno gli stessi di­
stintivi della truppa pure sui colletto 
in sostituzione degli attuali alamari. 

La spesa complessiva per l'adozione 
di tale distintivo ammonterà a mezzo 
milione circa. 

Pai> I' aduoaxìone fiaioa 
naile aanola» 

La Commissione nominata per atu-. 
diare i miglioramenti da introdurrò 
nell'educazione fisica nello scuole, ha 
concluso col suggerire un nuovo pro­
getto, secondo il quale ogni studente 
dovrà avere uno specchietto dello suo 
condizioni fisiche. 

L ' a n . E t t o p a S a o e h i ha avuto 
la sventura di perdere la sua dilettis­
sima figlia'Berenice, appena ventenne. 
Oiìt l'anno scòrso egli avea trepidato 
per questo suo più tenero affetto, o 
l'ora' taqtp temuta avea potuto essere 
allontanata^; ma purtroppo, di poco! 

All'angosciato cuore paterna di Ettore 
Saqchi, colpito da un doloro che non 
ha conforti, inviamo lo più sentite con­
doglianze. 

F a p p u o c i o d a F e p p a p i il nostro 
compagno di lavoro che su questa co­
lonne ebbe campo di dimostrare le bril­
lanti qualità del suo ingegno e il suo 
amorovole zelo, ci lascia da oggi, chia­
mato a più vantaggiosa posizione nel 
(tasielimo delia viciria Gorizia. 

Mentre esprimiamo tutto il nostro 
rincrescimento nello staccarci da lui, 
dobbiamo pure con lui rallegrarci per 
tale nomina, augurando fervidamente 
quel più.lieto avvvenire ch'egli effotti-
vamonte si merita, 

Il i p H o p n e d e i b a m b i n i ' m a p -
a i a a t l . lori .sera alle 9, per 19 linea 
di Portogruaro furono di ritorno, dal­
l'istituto anti-nibbico di Padova i bam­
bini Sellan Antonio, liertolini Ricoardo, 
liizzi Armellina, Clochiatti 15rraanno. 
Terminata la cura e scomparso ogni 
pericolo, furono consegnati-ai Jorp.gl^v 
nitori che si trovavano alla stazione. 

Erano accompagnati dal sig. Alos-
sandro Plebani, impiegato all'ufficio sa­
nitario municipale. 

B a n a t i o e n x a . Alla Cassa di ri­
sparmio ili Udine furono versato L. 25 
dalla Banca Cooperativa Udinese per 
1' erigendo Ospizio cronici in onore del 
defunto sig. Luigi De Gloria già con­
sigliere della Banca stessa. 

Per lo stesso Ospizio furono versate 
alla Cassa di risparmio L. 35 dui si­
gnori dott. Giuseppe Murerò, Luigi 
Del Fabbro, maestro Luigi Cuoghi, 
Antonio Fanna, prof. Ramano Negri, 
Vittorio • Sonvilla, Domenico Miooni, 
Giuseppe Mariutti in sostituzione di 
corona nella circostanza della morte 
dei sig. Luigi De Gloria. 

C a m a p a a a o u r a . Giovedì 20 
corr. alle ore 0 pom, nei locali sociali 
avrà luogo l'assemblea ordinaria dei 
soci por trattare sul seguente ordino 
del giorno : 

1. Comanicnzioui dfllta Proaideiiza. 
2. Nomina delle oariclio BOCÌAIÌ. 
S n i a p e p o a l l a f a p p i e p a ? Sap­

piamo che alia nostra ferriera.per una 
questione di pramozioho fra gli operai 
addetti ai cilindri, questi fecero una 
spocio di pronunciamento. 

Speriamo che lu cosa non assuma 
gravità e si risolva subito e .senza in-
ciden.ti^-

lfli>iaaqu«alpa di pafurtiwa. 
In s^gfuito agli arrosti operati in questi 
giorni dei minorenni (Servasi /ittorio 
0 Giavazzi Casimiro da indagini non 
mai interrotte venne accertato che i 
medesimi'si resero autori di furto di 
pezzi di bronzo per circa kg. 2 in danno 
del parroco della Chiesa della Madonna 
dalle Grazie. 

La refurtiva naturalmente venne se­
questrata. 

U n a p p e a t o p e p f u p t a o o n 
v i o l a n x a > Sullo stradale che conduco 
a Palmanova allo oro sei di questa mat­
tina venna arrestato dagli agenti di 
P. S. il pregiudicato Alfiani Giuseppe 
fu Lorenzo, d'anni 23, contadino da 
Cividale, perchè autore del furto di 
uno scialle del valore di lire cinque 
rubato poco primanei prossi-doUa sta­
zione ferroviaria, a certa Fabbro Ca­
terina, domestica presso il sig. Giussaiii 
direttore della Patria del Friuli, 
mentre detta donna se ne ritornava a 
casa collo scialle in mano. 

Paro che questo piccolo furto aia av­
venuta per una vendetta personale. 

U n faPÌtO< Al nostro Ospitale 
voniio ieri ricoverato Zabai Aoton-io 
di Niooderao, d'anni 25, carrettiore, 
per osooriazioni al pollice della roano 
destra, causata accidentalmente, guari-
bilo in giorni 8. 

O i a g p a i e i a w a l a n t a p ì a . Ieri il 
falegnarao Boltramo Mario di Clomonte, 
d'anni 17, " nel mentre in istato di ri­
pugnante ubbriachszza transitava lungo 
il marciapiedi fuori porta Venezia, cadde 
a terra andando a battere sul lastricato. 

Accorsero in suo aiuto parecchie 
persone. Il vigile urbano Trovisan^ visto 
lo gravi condizioni del Beltramo, a 
mezzo di una vettura pubblica lo tra­
sportò all'Ospedale, ovo gli venne ri­
scontrata la frattura al terzo esterno 
della clavicola sinistra. Guarirà in 25 
giorni. 

"FOffelleria DORTA " 
Premiala oon diploma d'onore speciale 
avverte la sua spettabile clientela di 
Città e Provincia, cho si è dato prin­
cipio alla confeziono delle . ormai ben 
apprezzato e rinomato 

FOCA€CXE 
Si eseguiscono spedizioni por l 'in­

terna ed estero. 
Nella suddetta premiata Offellaria 

trovasi pure un ricco assortimento 
VINI da lusso in bottiglia e da pasto. 

Mercatoveoohio, N. I. 

Buona uaanxa. 
Al Comitato Protottore dell' Infanzia 

in morte di , . ~ 
Anaa Dorta: Oamillo P&gant lire 1, doti. Do-

tatnÌQQ Vittancota I, Ftfddrleo CantArutti j , Qìo. 
RÌKZÌ 1, LiodB Valfintino 1. 

Andraa Mieoli Toiuno : Qaido i Adalo VeXt 
Uro 2, march, di Colloredo 4, 

aiovADiii Fabris; dottor Luigi Fulirii e fn-
ralglia lire 1. 

Lovaria-Orgiunt co, Ànlonislta : marchess e 
marchAHa di Collorcdo lira 4, Caterina vedova 
Frattcaschioit 1, àou, Potusnico Ertusoora 1, 
Oamillo Pagani I, Oiovanuf Marchi 1. 

Teatri «d Arte. 
T a a t p o Hilnapwa. 

La Dame de ohez Maxime. 
Ieri sera La Dame de ches MvnFime 

ebbe la virtù di attirare al teatro Mi­
nerva un pubblico numerosissima il 
quale.si diverti assai e applaudi calo-
rosam'ente, specie in certi punti, i bravi 
attori. Distintissimi la sig. Borisi-Mi-
cheluzzl 0 il sig. Lambortini che ave­
vano le parti principali u bene tutti 
gli altri artisti. 

— Questa sora poi la compagnia visto 
il grande successo olteoato ieri sera 
con la brillantissima commedia La Dame 
de chei Alaaiime, ponsò di darò una 
straordinaria rappresentazione con la 
replica a richiesta generala della sud­
detta commedia. . 

Non dubitiamo che il grande successo 
di ieri sera î ripeterà t) cho avremo 
una pienona anche maggiore. 

• * -

Sabato sera poi avremo fra noi il 
tanto reputato G. Salvihi il qualo inoo-
mincierà le sue rappresentazioni col-
ì'Amleto. 

Cronaca giudizìapia. 
Corte d'Appello di Venezia. 

L'assoluzione. — Saooomani Giovanni 
fu Pietro d'anni 38, comfflissionorio 
di Udine, fu condannato dal Tribunale 
di Udine alla reclusione par mesi 11, 
giorni 20 od alla multa di lire l l d 
ridotta di sei mesi per l'indulto. 

Lo difende l'ovv. Adriano Diena che 
pronuncia una mirabile arringa. 

Là Corte assolve l'imputato. 

I R Ò Ì G T I I E L L O SPORT. 
T i p o a a a g n a . Domani mercoledì 

noi campo di tiro dalle ore 14 alle 16 
e mezza esercitazioni libere a metri 300. 

Osservazioni meteorologiche. 
Staziono di Udine — ti. Istituti) 'Pooiiio:! 

Riooi-rete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R Staziono Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni delia tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido inooloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; né altro sostanzo minerali nocive. 

La d,otta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Dir<ttor« 
Prof. 6. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor -
LODOVICO RE, Parruccltiero 

UDINE - Via Daniele Manin. 

Prof. E. CH IARUTTIN Ì 

17 - 3 - 1902 ora 9 or» 15 ore 21 19,3 
.or» S 

Bar. rid. a 0 .... .... 
Alto m.. Ud.lO 
livello dal mare 75UI 150.9 750.6 7580 
Umido relativo 65 3S 48 — Stato del cielo Beretìo misto mì«to misto 
Acqua oad. mm. —: Velocità e dire-
zìoae del vento cnlma calma calma ual.NG 
Term. uentlgr. 6.7 12A - .2:5_ 5.9 

maasima 
17 Tamperutui-a miatmu 

] minima aU'a|iei'to 
lej Tmuperalur. ""»'"'' 

12.8 

lì 
21 
0.7 miDima all'aperto 

Tempo probabih: 
Venti RetfeutrioDaii moderati o forti; cielo vario 

Italia superiora, nuvoloso altrove, Bpecialtnente 
Bul varsaota Adriatico, eoa Qualche pioggia. 

Bollett ino della Borsa 
UDINE. 18 marzo 

> Rendila. 
libiitt fì "!(, contanti 

„ 6 O/Q tino mesa , 
„ 4 '/, „ 

Extefiouru 4 "la uro 

Obbligazioni. 
Ferrovìe Meridionali 

„ 3 o/a Itatiauo . . . . . 
li'onditti-iu Fttnca d'Ilalia 4Vii''/u 

„ Banco dì ^faijoli 3VJ % 
[•"ondiar.Catisa Itiap, Mìliino 5 "(^ 

Azioni, 
imr'n (l'ìtuHa 
„ di UiVno 
., Popolar» F r i u l a n a . . . . 
'• Cooperativa Udinese. . . 

Uot'oui(\cìo Udinese 
Fabb.. di xucchoro S. Giorgio , 
Società Trauvla di Udine . . . 

„ Fere. Morid 
„ Furr, Medlt 

Cambi & vallile. 
ITraocia clioqaoa 
Germuuiu n 
Londru „ , 
AuBtria -Corono. . . . „ 
Napoleoni » 

Uìtiniì dispacci 
Chiusura Parigi 
Can^bio ufflcitiie 

leoz. 
mari. 17 marz.iS 

I08.S0 102.6') 
102.55 102.62 
! IO 5 1 110 50 
n.65 7S.— 

834 — 3S4. -
388.— 3 3 0 . -
5 1 8 - 5 1 8 . -
« 5 -- 455— 
518 60 618.50 

898. - 894 -
148.- 148.-
1 4 2 - N3. -
S8 26 38 25 

1880.- 1280. -
100. - 100 . -
78 - 7 5 . -

648 — 848,— 
4 5 8 . - 457.— 

10217 10220 
125 50 125 55 
25 70 25.71 

107 — 1 0 7 -
2U.40 20.40 

100 50 100.05 
ioa.ie 102.17 

r le malattie i n t n 
a n n s u l t a i t i o n i 

ogni gioi-no dalla oro 11 '/« «"o ' 2 ' / , 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

IÌBMÌTIjA PRATT 
La sottofirmata ditta aTverto la sua 

clientela e gli agricoltori friulani cho 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, come Trifoglio violetto, Erba 
spagna, Venaltissima Inietto, tutte 
sementi dello campagne friulane netto 
da Cosculta. 

'fieno puro miscugli per praterie 
garantendone la buona riuscita. 

R e s i n a ftuaponolo 
Vi» Tsalrì N. 15 - abitaiione N. 17 

i j a m o . 

acqua di Petanz 
dal Ministero Unghorose brovattata L A 
S U L U T A R E l 200 Cortiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Cario Saglionc modico del defunto 
R e U m b e r t o I - ' . uno del oomm. 
G. Quirico medico di 9 . M. V H I O P I O 
E m a n u e l a III — uno del car. Oius. 
Lapponi modico di S . S . L e o n e XIII 
— uno del prof, comra. 'ìuido Baccelli, 
dirottore della Clinica Generale di Roma 
od ex H l i n i e t p o della Pubbl, latruz-

Conoossionario por l'Italia Jl> V* 
R A B D O - U d i n e . 

Egregio Signor. Giordani, 
Sentito il parerò del Dirottoro Sa­

nitario .sono lieto di potorie signlfloare 
che r A m a p o G l o f i a del fu clilmioo 
farmacista Luigi Sandri, da lei attual-
inonta preparato, vonno usato in questo 
Collegio con grande prolHto. Sommi­
nistrato ai convittori che compiono in 
modo anormale la digestione e a tutti 
coloro ohe in generale durante il caldo 
soffrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato cho l'Amaro Gloria è da prefe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonica 
ricostituente. 

Prof. Z. Lucchini 
Oircltoro del Collogio Convitto di BeneBoenia 

per deficienti d'ambo i telai 
Milano - Concorezzo - Monza 

CHIRURGO-DENTISTA 
D D I W K 

Pìaua 8. aiaoomo - Casa Oiaooiaolli H. 8. 

issisteste per molti ami! È\ M , prof. STetliiDìcI) 
DELLii SCUOLE DI VIEHNA 

Visite e consulti dalle 8 alia 17. 

Coi primi di marzo si è traslocato ner Negozio ex Bastanzetti 
angolo Via Manin e Via Prefettura. 

liig". e. FACHIRI 
Teief. 152 - UDINE - Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genero. 

E * o m . p e - E x x T o i n e t t e r l a - IFTÌSÌEI .© 
/tliparcirchi | icr j^ns - lii«e viot t r icn - aee t i l enò 

FABBRICA DI BILAHCIE (ex G. B. Schiavi) 
P O J V D B B I A » r MI3TAI..JL.I 

O F F I C I S ^ A R I P A B A Z I O N S n 
I 

ITALICO PIVA , 
UDINE - Via Supei*ior>e N. 20 -

(Locali propri espressamente fabbricati) 

Premiata Fabbrica Udinese 
Acque GasQgg e Seltz 

&HANDB DEPOSITO LEBNA 1 CARBONI 
(Coch, Fossile, Dolce e carboni inglesi) 

con s c g a t u r n u .•«pnccttiui'n a fo/'iiu uiotr-Iuc 

Servizio Gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N . '44 - Telefono N. 167-168 

ANGELO SCAIN! - UDINE 

La Banca di Udine cetie oro o abudi d'afjr-mto 
a fraziono sotto il cambio segnato por ì cortiflcati 
dcgaDali. 

Giuseppe Boryhatti direnare reapomabUt 

Corriere commerciale. 
M e p o a t a d e i g l ' a n i . 

Vdiiu 18 marno iBOS ' 
Oriinoturco all'ettolitro L. 11.15 a 12.09 
CioquaDliDo • ' IO.SO » I I .~ 

„ (li pianum „ „ 14.— a 18.50 
Eri)» Spogn» «1 oliilo , 80.— a 1.50, 

PREMIATA FABBRICA COHGIMI 
specialità perfoslato azotato-azoto gratis 

Concimi p e r fiori e or taggi 

Solfato di rame - Nitrato soda - Zolfi - Sali di potassa 
DEPOSITO olio minerà B e grasso par macohìne 

Benzina di Germania p e r automobil i 

Tfllii flODiina in assQrtiieQtQ w travasa eil altri usi 
C A R B U R O B. CALCIO 

della Fabbr ica di Tern i . 
D E P O S I T O 

di Olio pesante di Catrame e Soila Solvaj per la cura de' gelsi 
infetti dalla Diaspis pentagona. 
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Le inaerzioui ptsr II 'frinii 

F B T U L T 
BHSS»BBH«»!f»*««fa:SBSIB(S iniumiim»iimiiii».iiiu.«»~»i.imimiiiim'n»f,»iiiii.,i i»i»a.<i»i"gjiJi>i.iii|»<M»l»li«i»lilil;iMlll<B«<mwM»mill«i—iiminlllliaMlliln M l l l llimMNIIIIIIHIIIIilll Hill limi'Il 

Hi riflev^ino oseiuslvamente pre'.«o l'AramiaistraiBione del Giornale in Udine 

L E V A M A C G H i E 
PER LEVAKE lo MACCIUK 

DALLH STOFI-'R 

il'' 

Composto in buona pat te di fiele, 
riunisce alle buono qualità di questo, 

', dolio detersivo del sapone in gonoro, 
j formando una pasta che ha una 
'forza speciale per togliere qualun­

que macchia dalle stoffe, senza alte­
rarne i colori per quanto delicati, 

Costa con6.. '50 il pezzo grande e cent. SS, il pic­
colo. — Per spedizione a mezzo posta raccomandata 
aggiungerò cent. lù . — N. 3 pazzi grandi L. I .SO -
Piccoli cent. BO.fransli i di porto. 

SANAPiÉ-MIQONE 
CALMANTE PEI DENTI 

SPECIALITÀ' DI A . M I C O M E j i C . 
E' una ceretta efflcacissjma con­

tro l'eccessivo sudare, calore, odore 
0 sensibilità alle piante.doi piedi 

Kidona in brevissimo tempo vi­
gore e forza per resistere allo pili 
faticose marcie. 

fm\ DLPOSiuT« ' ^ Militafi , Camepiepì 
provano, coU'usò del SANAPIÈ-MIGONE, un indicibile 
sollievo. — Successo garantito. 

Costa, in elegante astuccio tascabile, cent. 2 5 . — 
Aggiungere cent. 1 5 . per posta raccomandata — 3 
pezzi cent. 8 0 franchi di porto. 

Vendesi dai principali Profimiicn, Farmacisti e Droghieri. J40 

Deposito i^cneralc MICiOi'VK e V. - Milano, Via Torino, t% 

ap 

Tiqtura Egiziana! Istaotanea 
per d̂ r@ ai capelli sballa* "barba 

"̂  IL COLORE NATURALE 
Per adorire alle domande che mi; pervcneono. continucmqate'flalU mia numerosa clienti;Ia per avercela Tinfiumi 

E s t x i n n a in una «ola bottiglia, alloMopo di aliòreviare,e itpiplilteifre. é^n .esaltema CapplicatioM, ii sotioscrido» 
propriet'jrlo e fabbricante, che oltre al|e solita sditolo io dna bottiglie,,iha posto iu vendita la T i n t i t m KclBliina 
preparata anche m un solo flacone, 

E' ormai constatato cbo lii Tluitnra K^lxlann imtantuaea e l'unica che ,dia ai capelli ed alla barba il pili 
bel colore naturale. L'unica cha non contenga sostanze veneflche, priva di Litrato d'arganlo, piombo e ramo. Per tali sue 
prerogative l'nso di questa tintura J; divenuto'.ormai geuerble, poichètìntti hanno di gii alhapdonate lo altre tintujte. 
istantanee, la maggior parto preparate a, base .tli, mitralo d'organtoj.. 

Scotolo grande L. 4 - Piccola h. S .ao. ._ Trovjpi Tendibilo in Udlue presso l'Ufflcw Annunji del giornale il 
«^Friuli » Vi» 'lollâ ,_Profettnra. 11. .6. ' 

TIPOGRAFIA E 'CARTOLERIE 
, DITTA 

kKUBARDUm-UIHL 
, , VIA f'RBt'ETTUBA „ _ 
MEROATOVEOCH;O VÌA- CAVOUK 

«1 servizio del Muoioipii; ili U(!i!io,.IIariutai!Ìone;,Pcpvipoifle,>.MoiM!?3li. |?ùtii,it 
Caaaa di Risparmio, RV IntondoDza di' Fìoauza, ecc. 

GRANDE DEP^OSITO CARTE\ 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrìvere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O a s o t t i di o a n c e l l e p i a e di d i s e g n o . 

I»RJ^:?a51 I>I F A B B J E t l O A . 

Lavori,;tipografici e pubblicazioni d'ogni gonere.i 

' Stampati per Amministraziohi'pubbliche e private, commerciali 
od industrùtii, a prezzi di tutta concorroaza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Mmipipj, Scuola, Istituti jdi ednc^^i^ne. Opere Pie, Uffici, ecc. 

S e r v i t i l o apqJHtCato. 

I Negozianti in Vino!!! 

; niABZO 
I 

mese adatto per chiariSoara il VfNO, 
por imbotjtigliarla, o per conservarlo 
nella.stagione estiva. 

Ì il solo chlarìfJDatora 
e risanatore del VINO. 

Approvato dal Consiglio Snp. di San tà in Roma.. 

Corredato da molti oertlfioall. 

Hoaa pdf* ogni Ettoliito XJ- I . S O ' 

Pfcmioto Slsbiliia^ii!, a,T£l)SELM e C 
BOLOGNA ' - - - - - -

ParUmt 
a4 oDiin 
0. 4,40 
k. 8.06 
D. n,26 
0. 13.20 
0. 17.30 
D. 20.!$ 

ArHw,. 
K VIIKIIÌÌA 

8.67 
ll.BS 
U.IO 
la.is 

23.05 

om^mim-'^miBomA'^mo' P a r t A u n , , 

DA V U w ' u ' 

D. 4.45 

O.;10:3»)ìi 
D. 14.10 
0. 18.37, 
M. 23.35 

Arrivi. 

A UDIMll 
7.4S 

10.07 
15.2S} 
17.--
88.26 
4.40 

U VÓftlUf A romuiiA .SA yoNTIUBA A ODUm 

0. ssr 8.KB ' 0. 4.50 7.38 
a iM , 9.66 D, 9.28 11.06 
0. ic:3^ 
D. ÌIM 

' 13.SS '. 
19.10 j 

0,. 14.39 
0. 16,66-

17.06 
19.40 

0. 17:36' ' 20.45 •• D. 18.50 20.06 
tu. imam A • n i a s T i SA TXIIBTH A UOIHÉ' 

0. 6.Stì 8.46 .' A. 8,26 11.10, 
D. S,~. 10.40 '- M. 9.-- 12.55 
H. 16.4S 10.46 D. 17.30 20.— 
0. 17.2B 20.30 . M. 23.30- 7.33 , 
DA ODINa A OIVlDALl DA OlVlDALB A ODD̂ K 

M. 10.12 
M. 11.40 
M. 10.0B 
M. 21.2S~ 

10.39 
12.07 
last, ,1 
«1 .50 ••' 

M. 0.66 . 
M. 10,53 
M. 12.35 
M. 17.16 

7 ^ . 
11.18 
13.06 
17.46" 

DA OAaàXaA A POKTcaK. 
A 9.10 9.48 
0. 14.31 16.16 
a. X8.37f, 19.20 

DA maToea. A CABAUA 
0. 8. ~ 8.45 
0. . 13.21 14.05 
O. 20.11 a0.60 

DDitn ìBtf^natp vwnmu 
M. 7.85 1>. 8.36 10,47 
M,13,i6M,14,I6 18,30 
M, 17,56 0,18,57 21,30 

V3iinzu a. aioHflio ODIKD 
D. 7,- ti, 8,57 9.63 
M.10,20 M,14.14 15.5 
a 18,25 M.20.242Ì.16 

DA OAUtJUlA A SPI1411D. DA aPILIHA. A OASAiUA 
0, 9.11 9.55 I 0. 8,05 8.43 
U. 14,35 16,26 M, 13,16 14.--
0. 18.40 19.26 0. 17.30 ' 18.10 

EMORROIDI - QEI.ONI. 
««Iniiinl/n gtrl Dent i Questo litpudo, ritrovato Taruff Rodoljo del fu Sotpiove 

«tid'co larmacisla di Firenze, Vìa hamana. n. 27, è efficacissimo per togliti t isianta-
neàmtnle il dolore dei Denti, e la /lussione dette gengive. Diluite poche gottie in poca 
acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca. Bende l'alito gradevole t i Denti' 
scili, preserva'iiloli da/la cine e dalla fluas'one s'essa — L. t , s s la boccetta. 

•>t>lri-r<- uriitiri^lelu l',x<^<^i•l••r; unOa per rendere bianchissimi e puliti i 
9enti senj'i nuocere allo smalto. .— L. i la scatola, 

|ji<«ni-'>i» ,l<iti--iiii>rpiiiaiil'- (', inpxiit" I pritii'oio preparato'csttlro le • 
Emorroidi^ csperimentata da motti anni con felice successo. - £. » ii vasetto. 

Hpi-elU'-n pel im loikl ; souraiio rimed o per combattere i gehtU in qut^unqUe 
stadio essi si Iruvino, l'accamaiidato specialmente pei bambini e n lutti quelli che nella ila " 
fiine invernale ?ie vanno soggilti. • L. t.9iHa boccetta, IsIruMioni sui recipienti medesimi^, 

nivolgste relativa Cart. Voglia alla Ditta sudd, Spediiiooo franca, — Si Ten>lono, 
•elle principiili farmacie d'Italia. In UDINK F a r m a e l e : l i l a n l Via Poscolle e 
H e l x Via Jrquiloia. 

Cbii-'dcre sempre specialità VaFaM di Flrenao, 

^s^smssssssmsssmsssssssmsmI 11 • •"• ; • - i 'iS 

ODlNIfl.tflOŜ tO TSnCfiTS 
M. 7.35 D, 8,3S 10.40 
M.13.16 0,14,15 19,46 
M.17.56 D. 18.57 22.15 

nusATM s.aroAAio comi 
D. 6,20 M. 8.29 10. U 
M. 12.80 M,14,3a 16.05 
D. 17.80 M,19,04 21.23 

QBABIO Ì D S L L A ^ B A Ì I T U A, VU\iH.S 
Partpitt t,.. Arrivi Partente; Arrivi 
DA UDIHB A DA A CDIHB 

K, A, . a . T . a.DA(H»lil 

8.18 -8.30'i, 10.1-^ " m - 8.36 ».— 
11.20 11,40 13.— 11.10 12.26 —.— 
14,50 ,16.15 '. 16.35 13,56, 15.10 1B.3C 
17.20 17.45 i 10.05. 17.30' 18.46 

VERA TELA ALL'ARNICA 
« a - ,4 !̂AL' iWL-. JRj2' yma- r w ' m--

M i l a n o - Sarmaaia A u t o n l o T e n c a f swoctssore a Qalltani - MllMio 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15. • 

Presentiamo questo preparato del nostra 'Laboratorioi' dopo nna'ltiiiga seitte-d'anit 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché lo lodi più- sincère ovunqno i* 
stato adoperato, ed nna diffusissima .vendita in £uropa e ìu AiOerica. . 

Esso r,0H deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOVE 
che sono IiyGPPlCÀCI, e spesso dannose. Il nostro preparato ò'uu OleoatetrMo disteib*' 
•a tela che contiene i principii del l 'arulea m a n d a n a , piantai nativa dallei«lpi,f:co-i! 
ncscinta fino dulia più remota antichìtiii 

Fu nostro scopo di trovare il modoidi avere la nostra tela nella quale non sif̂ no 
alterati i principii dell'arnica, e ci,-siamo falicements riusciti mediante "Un jirliéteiii^ 
cp^eia le ed un Kpp,9 î;fi*a dt noijdiw caelu>!vw'li i iv«i>al«ii«le praprl»ik,t" 

La nostra tela Vitine'talvolta'FA'CBIFICATA ed imitata goETaminte al VERbKttAULU. 
VKLENO conosciuto per la sua aziono corrosiva, e questa deve esser rifiutata richiè­
dendo lineila iiha porta le nostro vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata' diletta­
mente ilollanostra Farmacia, che é timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute iu molte malattie,'come, lo 'attestano;<i 
aaiu«ro*l.«cirM4o»i4f. « k o f t o a s e d l a m o . In tutti i dolori, in generale, ed in 
darticoiarc nella tan>li*| |wlul'i'iiei,reiiteHtl«iiil'li'acnl'partd del corpo'la una- ' 
rlKÌo»,e « pvuuta,. Giova,nei d n l a r l r n n a l l i d a oollsa''n'«ftrltle'a,inelle mauii 
la<tle <lt u'a^ro, nelle' leuooFìi<e<<,'uelrabb<i,iisi>>ueut» d'nterot eca , , Serve . 
a lenire i d o l o r ' da ac-trltlde e r o n l c a , da (cattati risolve la callosità, gli iudn- ~ 

' limanti da cicatrici, ci ha' inoltra oiolto altre utili applichiioul por tnalattié ehi/urgìiiìlia ^ 
spociaimente peÉ calli 

Costa lire l o . s a al metro —, Lire S.60 al meizo metro, 
Lire 4 SO (a -scheda, franca a domicilio. 

l U v e n d l t u r i : lo Udloe Qiacomo Coméssàtti,"Pà[iris Angelo,'G,Xoioelli,LÌiigi 
Biasìolf,' •l?ilipuz4L-(>irolamJ.;j(;)qrk|̂ a, .̂ (Tmaoia C- Zanetti,' Farmaoia Pontoni'! Trle«<«, 
Farmacia C, Aahoiti, (i. Serrnvall'ó ; Xn'ra, Farmacia N. Androvicb;'Ereiata, Giapponi i 
Carlo, Friiii C, Santoni; Veneailw, Uiitner; ttra». aiBblovitz;..|i|Ui»e,CiPradamli i 
Jachel F. ; Mlllniió, .Stubilimento C, l'erba, Via JUiirsala, N. S e sua ,.succursale. Ga­
leri Vittorio l<:m music, N, 7S Casa k. Xantoai e comp.j Via Saia.N. 16; Homa, <vi«.. 
Frate,'i{4. 96 e in tutte le printnpab Farmioie del Regno, 

iuia-ji.iii 

Le oiigliofi tioture del mmAà 
rIeiifioNielute da o l t r e trr-sqla 
« u n i e « i u e l e plA erUeaél e 
aMMoluCttineate l u o e q u e > « » « 
l e NrriirMel^ «iti.^: " ' • 

Kttlorofore de» Capelli, Fratelli Ht'iiii 
Piren%e 

'di ANTONIO LONGliGA' '— Venosi» 
Questo preparato sema essere una , 

tintura, ridona'ai capelli, biattchi'il 
'lòi-o primitivo 'Color nero,' castagii'o a, 
biondo: impedisce 'la caduta,'rinforî a' 

.1 il bulbo,» dà loro la morbideiza, e Mjf'i^?"»,^;^?]^, 
,:,«iovtntiì. Viene pri'fe*ito'8é ttìvti perche'di sem ÎnSsaranr 
, applicazione. — Alln bottiglia ti^ìt^^'• 

'^€'QV *«C!-2!««.BMTK'. A f S H C A . ' k A . , 
La pm -rinomata tintura istantanea m una sola bottiglia ^^ 

Tìnge perfeUnmento nero capelif e barba senza lavarsi né prima né dopo Tope-
r îàone. Ognuno paò tingersi da sé impietrandovi meno di cinque minuti. L'appU ' 
cazione ò duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante axtuccio ho, la durata-di 6 meni'at vende'a'Sd* é,,-

• 'v%\'vmt^% spoTiO^'iiAiiPiC'i lK î̂ \l̂ 1^A!Vll:A<l̂ ' 
Questa .premiata Tintura, di speciale, convenienza per le signore, poiché la pid'' 

adatta, ha la virtù di, tingerei senza'.macchiare la pelle come <la), maggior 'partdildi 
limili tinture io-3 bottiglie,,e di più lascia ì capelli pieghevoli, comeprima dell'o-/, 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola li. «, 

'V'.-.'. 1 «a 1M Cloametieo.,— Unica tintura solida a forma di cosmetico, 
preferì'' quante si trovano in commercio'— Il Cerone americano è composto di 
midolla d bue che dii forza al bulbo dei capelli o'tteii«vkaai!a'><!adu»ilJUiTsBg« "fifs 
biondo castagno u nero perfetto. 

Ogni iCerone in eleĵ ante atluocio it vende a I,. S.aO. 

Deposito in Udine presso- l'Ufficio annunzi «lei giornale < 91,'PRllIliB n; Via 
Prefettura N. 6. 

l'i 

d> 

'Pfww(fr»'r^ 
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§ sfavori ti{iOja;raflc! e |»ubl|licuKloM| d'ogni 

genere .-si esc^Hijieono !iell«i iUilo^uftfi» j d e l i ^ ' 
O Giornale a prexiet di 'tuttfi -eonvenieiixa. O 
8 OOO0OO0O0Q00@OOOO0OO00O0GQ0« 

;if]-;HNlCE 
ISTANTANEA . 

Senza bìiiogno d'openì a con tatt'it : 
facilita si può lucidate il proprio ino i 
biglio. — Vendesi • presao- l'AuiHit-'ì-

•^^•'«mfA «i««>>w°< CL-HH i-aft,»ii«uaiiî '»a».*iW,<ii-»iH uinWfci 

4vvMilii#. pfg. a prezzi "•mfitf'l 

nistraùone io\ J< Friuli >."nl 
di Cent '«tOMii-BoitiBli/i.' 

prezzo 

Udino, 1002 '— Tip. M. Bai'dusoo 


